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9 agosto 2020 

Prima Lettura 1Re 19,9.11-13 
Fermati sul monte alla presenza del Signore. 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna 
per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi 
termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del Signore». 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. 
Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il 
terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di 
una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò 
all’ingresso della caverna. 

Salmo Responsoriale Sal 84 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

Seconda Lettura Rm 9,1-5 
Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio dei miei fratelli.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 



Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà 
testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una 
sofferenza continua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei 
fratelli, miei consanguinei secondo la carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il 
culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo 
secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 

Canto al Vangelo (Sal 129,5) 
Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
Alleluia. 

  Vangelo Mt 14,22-33 
Comandami di venire verso di te sulle acque. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire 
sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la 
folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la 
sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle 
onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di 
loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli 
furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma 
subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di 
te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a 
camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era 
forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E 
subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, 
perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si 
prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
 
 
 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. I vangeli proseguono a raccontare l’esperienza della 
moltiplicazione, cioè dell’eucarestia: non è certo una festa da prima 
comunione costante, piuttosto questione di vita concreta, come quella 
dei pescatori in balìa delle onde. Così la nostra vita, insieme sulla 
stessa barca con il Signore, a cui spesso rimprovereremmo di 
essersi addormentato, perché non sta facendo quello che noi 
vorremmo. Ma che Dio è questo? Forse guardando Pietro potremmo 
dire ma che tipo di discepolo è questo che vorrebbe affidarsi a Dio? 
Ci sono apostoli che sulla barca non parlano, e aspettano che altri 
risolvano la situazione, presto lo rinnegheranno. Ci sono apostoli 
come Pietro che invocano il Signore nel momento della fragilità 
comune, ma che vorrebbero prendere la sua forza e forse continuare 
la sua opera, ma come Pietro presumono e volgono lo sguardo su se 
stessi e le proprie capacità, che presto diventano paure. Al momento, 
forti della propria immagine, poi destinati a sprofondare dal proprio 
orgoglio. Ci sono apostoli che si ricordano che solo con lo sguardo, 
cioè la capacità di ascolto, riflessione, silenzio verso il Signore, 
possono camminare sopra le correnti della vita, del nostro profondo 
e di quello degli altri, senza annegare in un vortice d’acqua, di paure. 
Restiamo tutti un po’ “di poca fede”, chi la pensa diversamente, forse, 
ha paura dei dubbi, quindi è lontano dalla fede (che si fonda su un 
sano “dubitare” di tutto, cioè pensare, sussurro di brezza leggera 
di Elia… voce dello Spirito), verso certezze (nascoste nella forza delle 
competizioni?) umane pericolose a sé e agli altri, maggiormente 
quando hanno presunzione religiosa. Quando ci si appiccica la 
politica, tornano gli Erode e i Pilato… Belli invece quei maschi che 
accettano di stare appena a galla della propria fragilità (cioè con 
visioni e sogni frantumati dalla vita…), ascoltando in essa l’onda di 
Dio, che come tutte le onde non si possono comandare, ma cogliere 
e cavalcare, pronti a lasciare a qualcun altro l’onda successiva e 
essere afferrati nell’esperienza che toglie solitudine... 
 

2. Festa di San Rocco, santo delle periferie, che si è visto 
soccorrere dalla provvidenza nell’immagine del cane che gli porta un 
pane. Chissà se S. Rocco per il volto dei malati di covid nel mondo, 
oggi abbandonerebbe quelle nazioni sicure di sé e chiuse agli altri per 
andare da loro? Speriamo non abbandoni la nostra! Per la festa al 
Castello, periferia del nostro paese, viviamo le funzioni e gli incanti 
mantenendo le distanziazioni e le regole che non permettono le 
processioni. La preghiera dell’alto elevi anime, pensieri di tutti. 



 

 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva Ore 9.30 – S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  
Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8.00 – 10.30 S. Messa  
Petos e serale sospese 

 

L’AGENDA della SETTIMANA  parroco paolo.riva@iol.it e 3460363024 

XIX domenica del TO 

Anno A 

1Re 19,9.11-13; Sal 84;  Rm 9,1-5; 

Mt 14,22-33 

Comandami di venire verso di te sulle 

acque. 

9 
Domenica 

PONTERANICA 

Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa   
Ore 18.30 – S. Messa in Castello (x Carmelo e Maria) 

ROSCIANO 

Ore 11.00 - S. Messa a S. Marco in Maresana 
Ore 15.30-16.30 – Adorazione in chiesa parrocchiale 
Ore 17.00 - S. Messa (x Testa Giuseppina) 

SAN LORENZO 

2Cor 9,6-10; Sal 111;  Gv 12,24-26 

Se il chicco di grano muore, produce 

molto frutto. 

10 
Lunedì 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Piletti Enrica e Mario) 

Santa Chiara 

Ez 2,8-3,4; Sal 118;  Mt 18,1-5.10.12-14 

Guardate di non disprezzare uno solo 

di questi piccoli. 

11 
Martedì 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Piletti Aneta e Giuseppe) 
Ore 20.00 - S. Messa al cimitero 

Ez 9,1-7;10,18-22; Sal 112; Mt 18,15-20 

Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 

fratello. 

12 
Mercoledì 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Frosio Giovanni) 

Ez 12,1-12; Sal 77;  Mt 18,21-19,1 

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volte sette. 

13 
Giovedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa (x Bonalumi Giancarlo) 

San Massimiliano Maria Kolbe 

Ez 16,1-15.60.63; Sal Is 12,2-6; 

Mt 19,3-12 - Per la durezza del vostro 

cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le 

vostre mogli; all’inizio però non fu così. 

14 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 18.30 – S. Messa al Castello (x Albino e Felice) 

Ore 20.00 –Ufficio dei Defunti - SOSPESO 

ROSCIANO 

Ore 21.00 - Erbamil Teatro musicomico 

ASSUNZIONE DELLA 

BEATA VERGINE MARIA 

Ap 11,19; 12,1-6.10; Sal 44; 

1Cor 15,20-26;  Lc 1,39-56 

Grandi cose ha fatto per me 

l’Onnipotente: ha innalzato gli umili. 

15 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa 

Ore 18.30 - S. Messa 
Ore 18.30 - S. Messa al Castello (x Flaviana e Caterina) 

ROSCIANO 

Ore 11.00 - S. Messa a S. Marco in Maresana 
Ore 17.00 - S. Messa 

XX domenica del TO 

Anno A 

Is 56,1.6-7; Sal 66; 

Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28 

Donna, grande è la tua fede! 

16 
Domenica 

PONTERANICA 

Ore 08.00 - S. Messa 
Ore 10.00 – S Messa al Castello e incanto dei doni 
                                          (x Minetti Giuseppe) 

Ore 10.30 - S. Messa  
Ore 18.30 - S. Messa al Castello e incanto dei doni 
                                                   (x Zanetti Italo) 

ROSCIANO 

Ore 11.00 - S. Messa a S. Marco in Maresana 
Ore 17.00 - S. Messa (x Ida Cornali) 

mailto:paolo.riva@iol.it

